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LA QUARESIMA NELLA ESORTAZIONE DELLA CHIESA NEL DOPO-CONCILIO

(dalla Costituzione Apostolica "Paenitemini" di Papa San Paolo VI, n. 15-17 passim; 17 febbraio 1966)

Cristo, che sempre nella sua vita fece ciò che in-

segnò, prima di iniziare il suo ministero, passò 

quaranta giorni e quaranta notti nella preghiera e 

nel digiuno, e inaugurò la sua missione pubblica col 

lieto messaggio: «Il regno di Dio è vicino», e aggiun-

se il comando: «Ravvedetevi e credete nel Vangelo».

 Queste parole costituiscono in certo modo il 

compendio di tutta la vita cristiana. Al Regno 

annunciato da Cristo si può accedere soltanto 

mediante la «metánoia», cioè attraverso quell'intimo 

e totale cambiamento e rinnovamento di tutto l'uomo, di tutto il suo sentire, giudicare e disporre, che 

si attua in lui alla luce della santità e della carità di Dio, che, nel Figlio, a noi si sono manifestate e si 

sono comunicate con pienezza.

 L'invito del Figlio alla «metánoia» diviene più indeclinabile in quanto egli non soltanto la 

predica, ma offre anche esempio di penitenza. Cristo infatti è il modello supremo dei penitenti: 

ha voluto subire la pena per i peccati non suoi, ma degli altri.

 Dinanzi a Cristo, l'uomo è illuminato da una luce nuova, e per conseguenza riconosce sia la 

santità di Dio sia la malizia del peccato; attraverso la parola di Cristo gli viene trasmesso il messag-

gio che invita alla conversione e concede il perdono dei peccati.

 Seguendo perciò il divino Maestro, ogni cristiano deve rinnegare se stesso, prendere la pro-

pria croce, partecipare ai patimenti di Cristo; trasformato in tal modo in una immagine della sua 

morte, egli è reso capace di meritare la gloria della risurrezione. Seguendo inoltre il Maestro, 

dovrà non più vivere per se stesso, ma per colui che lo amò e diede se stesso per lui, e dovrà anche 

vivere per i fratelli, dando compimento «nella sua carne a ciò che manca alle tribolazioni di 

Cristo... a pro del suo corpo che è la Chiesa».

 In tal modo il compito di portare nel corpo e nell'anima la morte del Signore investe tutta la 

vita del battezzato, in ogni istante, in ogni sua espressione.
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Le prime tre settimane di marzo vedono noi cri-

stiani impegnati nel cammino quaresimale. 

L'ultima settimana è santa, intrisa della santità di 

Dio, associati al dramma della salvezza della dome-

nica delle Palme, partecipi alla Mensa del Pane 

spezzato e del Calice donato per noi e per tutti, 

attratti dall'Amore crocifisso il venerdì santo, in 

attesa trepida, il sabato santo, di cantare l'Alleluia 

della Pasqua.

 A questi giorni, in cui il Signore "passa" nella nostra vita e vi depone gli 

enzimi della risurrezione, della vita nuova, quella eterna e una nuova vita nella 

nostra esistenza, dobbiamo una preparazione che dica quanto, al di là dei riti che la 

tradizione ci trasmette, la nostra vita è compromessa in quella Alleanza eterna che 

il Padre in Gesù suo Figlio sancisce fino a riversare in noi e su di noi il suo Spirito.

 Il segno più eloquente lo vivremo sabato 9 quando alle ore 15,30 vivremo e 

celebreremo il Perdono. Si tratta semplicemente di non rendere inutile per auto-

sufficienza la eliminazione della distanza che la nostra supponenza ha scavato tra 

le nostre "vie" e le sue. Davvero Egli, buon Samaritano, ha attraversato la strada, si è 

curvato sulle nostre ferite, ci ha consegnato alla guarigione.

 Altro momento importante l'appuntamento di giovedì 7 alle 17 per un'ora 

di adorazione perché l'amore di Cristo che rimane nel Pane eucaristico ci apra alla 

sua Carità e la Quaresima diventi quaresima di fraternità.

 La "via crucis" di ogni venerdì è invito per ognuno e l'intera comunità a 

diventare quel Cireneo che, condividendo la Croce di Cristo, trasforma il dolore, la 

fatica della vita e il suo peso da maledizione a salvezza per tutti gli uomini.
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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Potrebbe essere un buon proposito rendere la 

messa domenicale appuntamento prioritario 

verso gli immancabili impegni e diritti perché la 

Parola stessa ci prepari non solo singolarmente 

ma "insieme", comunitariamente, alla Pasqua, 

sorgente e nutrimento del vivere cristiano.

 La Quaresima è anche vivere la comu-

nione di Dio con noi in gesti di comunione 

fraterna. Abbiamo scelto per questo anno di 

aiutare i cristiani di Smirne in Turchia, rimasti 

senza chiesa a causa del terremoto, a riavere 

quel Luogo che per un cristiano è così impor-

tante da darle il suo stesso nome: chiesa!

 L'astinenza della carne il venerdì 

potrebbe oggi sembrare superato quando altri 

alimenti costano ben di più. Rimane però un 

gesto che ci accomuna ai cristiani di tutto il 
mondo nell'orgoglio che un così piccolo gesto 
ci faccia sentire uniti a tutti coloro che nel 
digiuno, nella preghiera, con qualche rinuncia 
intendono sentire ancora più pungente e vivo 
il desiderio, il bisogno di essere risanati e 
rinfrancati dalla Pasqua del Signore.
 Ma poi! Chissà a quante cose chiamerà 
ciascuno il Signore. Siamo generosi come Egli 
lo è stato per noi. Ha dato la vita ed ora la sua è 
la nostra vita.
        
          Don Ezio
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Primo venerdì del mese
Ore 17,15 Via Crucis guidata dalla Confraternita

 

III Domenica di Quaresima, anno B     
Ore 9 Incontro Verso la Cresima con don Ezio: "Lo Spirito del Perdono" (6/8) 

Ogni giorno feriale alle ore 17,30 S. Rosario e a seguire alle ore 18 S. Messa 

Ore 9 Volontariato vincenziano  

 

ORE 17 ADORAZIONE EUCARISTICA E ORE 18 S. MESSA E BENEDIZIONE EUCARISTICA  mo del Signore, 
Al termine della Messa incontro del Centro Ascolto Caritas

Ore 17,15 Via Crucis guidata dai Ministri della Comunione

Ore 15,30 Celebrazione Penitenziale di Quaresima
Raccolta Quaresima di Fraternità per "Aiuto alla Chiesa che soffre"

IV Domenica di Quaresima, anno B     
Ore 9 Incontro Dopo-Comunione (2/3)     Raccolta Quaresima di Fraternità per "Aiuto alla Chiesa che soffre"

 

S. Luigi Orione 

 

 

Ore 17,15 Via Crucis guidata dall'Iniziazione cristiana

Ore 17 Incontro di formazione Gruppo Famiglie, Catechesi Adulti e Confraternita con don Ezio (3/4)
Raccolta Caritas 

V Domenica di Quaresima, anno B
Ore 9,45 Incontro Comunicandi e genitori con don Ezio: la Messa (1/2)     Raccolta Caritas

Nostra Signora della Misericordia 

S. Giuseppe 

 

 

Ore 17,15 Via Crucis guidata dalla Terza età

 

Domenica delle Palme, anno B    
Ore 10,30 Processione dal Cortile dell'Oratorio e Messa

 

 

Beato Francesco Faà di Bruno 

Giovedì Santo
Ore 18 Messa in Coena Domini

Venerdì Santo     Ore 15 Preghiera     
Ore 18 Celebrazione nella Passione del Signore 

Sabato Santo
Ore 19 Veglia Pasquale 

Domenica di Pasqua
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

Domenica 7 Aprile  Ore 9 Incontro dei Ministri della Comunione e Caritas con don Ezio 
per l'Unzione degli Infermi nella Messa del 21.04      Ore 9 Incontro 1º anno (6/7)
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